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BARANELLO. La biblioteca
comunale di Baranello pro-
muove nel periodo natalizio
due percorsi culturali per gli
appassionati, e non solo, di
fotografia e libri antichi e rari.
Ed in questi giorni Angelo
Passarelli, appassionato di fo-
to e di immagini, ha prodotto
un video sulla biblioteca che
sarà gradito in particolare ai
connazionali d’oltreoceano.
La mostra fotografica “Bara-
nello e Campobasso tra Otto-
cento e Novecento” fu inau-
gurata ad agosto grazie anche
all’impegno dell’amministra-
zione comunale ed alla messa
a disposizione delle collezioni
fotografiche di Alfredo Pizza-
nelli, Claudio Niro, Alfredo
ed Antonio Trombetta. La ri-
visitazione attraverso le im-
magini di Campobasso e di

numerosi paesi dell’hinter-
land dagli inizi dell’ottocento
agli ultimi anni dello scorso
secolo per conoscerne l’evo-
luzione storica e culturale. Il
direttore e curatore della bi-
blioteca Claudio Niro ha det-
to: “Queste preziose immagi-
ni paesaggistiche e di costu-
me, messe insieme con pa-
ziente lavoro di ricerca durato
molti anni, forse sarebbero
andate perse con grave danno
storico. Foto che non hanno
bisogno di commento perché
sono immagini legate ad un
altro mondo e ad un’epoca
che ci riportano ad una civiltà
ed agli usi e costumi di un po-
polo che va lentamente scom-
parendo. Ma che suscitano
sempre suggestioni e risonan-
ze in noi tutti e che sono de-
terminanti per far ritrovare le

nostre radici alle nuove gene-
razioni nate in un contesto so-
ciale, economico e culturale
diverso. Ed in questo contesto
le trasformazioni economiche
hanno prodotto mutamenti
profondi nel modo di vivere e
di pensare, di mentalità e di
costume perciò oggi si avver-
te la necessità di avere legami
saldi con il nostro passato se
non vogliamo vivere senza
una guida sicura e di riferi-
mento. Colgo l’occasione per
ringraziare Liliana Pizzanelli
ed Ada Trombetta che hanno
contribuito ad impreziosire la
mostra con la donazione delle
foto”. La visita alla mostra fo-
tografica che resterà aparta fi-
no al 31 dicembre sarà l’occa-
sione a partire dal giorno del-
l’Immacolata di poter consul-
tare anche i testi rari ed anti-

chi che sono il fiore all’oc-
chiello della biblioteca che in
soli dieci anni da settecento
testi ora ne contiene oltre ven-
timila grazie alle donazioni di
privati, case editrici e di stu-
diosi. Come “Almanacco Per-
petuo” di Rutilio Benincasa
Casentino del 1553, il “Bre-
viarium Romanum” del 1848,
“Da Novara a Villafranca” (
1849 – 1859), due volumi del-
lo Stato della Regia Sila del
1865, i “Regi Decreti” ema-
nati da Vittorio Emanuele II
del 1872, “Poesie” di Giaco-
mo Leopardi del 1896, la col-
lana del 1905 di oltre venti
volumi della storia della filo-
sofia  per citarne alcuni. Oltre
allo struggente “ Sono dov’è
il mio corpo” memoria di un
ex deportato a Mauthausen
scritto da Piero Iotti con Tuc-

cio Masoni, “Storia e Cultura
del Molise”, effemeridi di
diario ( cronaca di Baranello e
del Molise, le legislazioni nel
Molise, i terremoti nel Moli-
se), di Claudio Niro. Ad acco-
gliere i visitatori il direttore
della biblioteca Claudio Niro
e Monia Carroccia.

Lucio Renzi 

CAMPOBASSO. Dal 6 al 9 dicem-
bre don Vittorio Perrella informa
che la parrocchia
di San Giuseppe
Artigiano accoglie-
rà la statua di Ma-
ria di Nazareth, ti-
tolare della basilica
dell’Annunciazio-
ne di Nazareth, è
una deliziosa im-
magina immagine
della Vergine dello
scultore G. Mus-
sner. La Vergine è
ritratta con il grem-
bo appena pronun-
ciato mentre scen-
de, in tutta fretta, le

scale per correre in aiuto di Santa
Elisabetta. La statua fu scolpita in

occasione del
Giubileo (così da
consacrare il
mondo a Maria) e
venne incoronata
dall’allora ponte-
fice Giovanni
Paolo II e ad oggi
ha già visitato 35
nazioni e prima di
tornare a Nazaret
farà tappa a Cam-
pobasso. Ecco il
programma: il 6
dicembre alle 17 è
previsto il raduno
presso il centro

polifunzionale di via Gramsci, mez-
z’ora dopo è prevista la processio-
ne, alle 18 la liturgia dell’accoglien-
za l’eucarestia e la catechesi (I Pas-
si di Maria). Dalle 19 alle 21 visita
e preghiera personale. Mercoledì 7
dicembre alle m8 santa messa, dalle
9 alle 13 vista dei ragazzi alla Ma-
donna; alle 17 rosario antico con
proiezione di xilografie del secolo
XV. Alle 18 santa messa. 
L’8 dicembre invece, giorno del-
l’Immacolata, sono previste sante
messe alle 8, 10, 11, 12 e 18. Vener-
dì 9 alle 8 è in programma la santa
messa dalle 9 alle 13 visita guidata
delle scuole alla Madonna alle 12
invece Angelus e liturgia di conge-
do.  
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Due iniziative natalizie 
per chi ama foto e libri rari

Misteri svelati
Domani primo
appuntamento

CAMPOBASSO. Co-
noscere meglio il no-
stro territorio e il patri-
monio artistico e cultu-
rale. Questo il motto
dell’AGTM, Associa-
zione Guide Turistiche
del Molise che, in col-
laborazione con l’As-
sociazione Misteri e
Tradizione, ha organiz-
zato un programma di
visite guidate dedicate
ai Misteri di Campo-
basso ideati dallo scul-
tore Paolo Saverio Di
Zinno.
Il programma di ‘Mi-
steri svelati’ si sviluppa
in quattro puntate che
si terranno nella sala
“Luigi Aurisano” del
Museo dei Misteri con
inizio alle ore 18. La
prima puntata, prevista
per domani è dedicata
al tema: “L’origine dei
Misteri” e si conclude-
rà con una visita guida-
ta della Chiesa di San-
ta Maria della Croce di
Campobasso.
“La magia dei Misteri”
sarà invece il tema del-
la seconda puntata,
prevista per il 9 dicem-
bre, che terminerà con
una visita guidata alle
strutture dei Misteri.
Protagonisti del suc-
cessivo incontro del 12
dicembre saranno “I
simboli dei Misteri”,
mentre nell’ultima
puntata, prevista per il
16 dicembre, si andrà
alla scoperta de “I cu-
gini dei Misteri” attra-
verso disegni, immagi-
ni e video.
Misteri svelati non so-
lo consentirà a tutti di
conoscere meglio il
mondo dei “Misteri di
Campobasso”, ma sarà
anche un’occasione
per condividere uno
degli elementi identita-
ri più forti della nostra
comunità.
Maggiori informazioni
sull’iniziativa sono di-
sponibili sul sito
WWW.VIAGGIOMO-
LISE.IT e al numero:
347.48.32.682.

CAMPOBASSO. Le cele-
brazioni del 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia orga-
nizzate dall’Università del
Molise prevedono cicli di in-
contri e mostre che, per tutto
il 2011, con alcune iniziativa
che si protrarranno anche nei
primi mesi del prossimo an-
no, hanno visto toccare i
principali centri della regio-
ne, con l’obiettivo di coinvol-
gere, sicuramente studiosi e
storici, ma in particolar modo
il territorio, il mondo della
scuola e i giovani. 
E' proprio in tale ambito che
si è inserito il Convegno "Or-
dini e Collegi Professionali:
Attori del Territorio nella
Storia dell’Unità d’Italia" or-
ganizzato dalla Prefettura di
Campobasso, all'interno del
programma di eventi per le
celebrazioni del 150° e che si
è svolto nella mattinata di ie-
ri. 
L'iniziativa infatti si colloca
nell'ambito del progetto pro-
mosso dal Prefetto di Campo-

basso Stefano Trotta per rea-
lizzare un sistema di "rete"
fra gli Ordini e Collegi Pro-
fessionali e la pubblica am-
ministrazione attraverso
l'istituzione di un tavolo di
confronto permanente che
valorizzi il rilevante ruolo
svolto sul territorio da tali in-
terlocutori qualificati delle
categorie professionali e fa-
vorisca opportunità di coope-
razione con le amministra-
zione periferiche e locali.
Il convegno ha costituito una
concreta sperimentazione del
positivo rapporto di collabo-
razione instaurato con i pre-
detti Enti e risponde piena-
mente all'obiettivo, proprio
delle celebrazioni, di assicu-
rare la diffusione e la testi-
monianza del messaggio di
identità ed unità nazionale.
Infatti i relatori, Presidenti di
Ordini o Collegi del territo-
rio, si sono soffermati sulla
storia che ha caratterizzato la
nascita e l'evoluzione degli
Enti di appartenenza, citando

anche figure illustri di pro-
fessionisti che, con la loro
qualificata opera, hanno dato
un contributo determinante
alla costruzione di solide basi
per la nascita di un Paese uni-
to e di una democrazia fonda-
ta sui valori di coesione, soli-
darietà e laboriosità.
L'ultima parte della manife-
stazione è stata dedicata alle
domande che gli studenti del-
le classi quarte e quinte di al-
cune scuole superiori della
Provincia hanno rivolto ai re-
latori per approfondire i temi

di maggior inte-
resse emersi nel

corso del convegno. L'incon-
tro si è aperto con gli indiriz-
zi di benvenuto del Rettore
dell'Università degli Studi
del Molise, Prof. Giovanni
Cannata, di saluto del Prefet-
to di Campobasso, Dott. Ste-
fano Trotta e delle Autorità
istituzionali e territoriali. Ha
chiuso gli interventi augurali
il Presidente della Regione
Dott. Angelo Michele Iorio.
“Il progetto – ha detto nel suo
intervento il prefetto Trotta –
nel suo complesso è finaliz-
zato a costruire un nuovo mo-

dello di leale ed efficace coo-
perazione fra istituzioni ed
enti esponenziali di categoria
con l’obiettivo ambizioso ma
anche esaltante di porsi quale
esempio di ‘buona pratica’
nell’azione amministrativa. Il
convegno rappresenta la con-
creta sperimentazione di que-
sto innovativo modus ope-
randi che deve assurgere a fi-
lo conduttore delle relazioni
fra mondo del lavoro pubbli-
co e privato. Sono infatti con-
vinto che l’integrazione tra
livelli diversi del privato e
del pubblico, nei vari settori-
sociale, sanitario, ambienta-
le, urbanistico e giuridico – e
la progettualità interdiscipli-
nare siano le direttrici che la
pubblica amministrazione
deve assimilare come nuovo
codice di efficienza ed effica-
cia”. 

Per il 150° la Prefettura
celebra gli ordini professionali

Le immagini

del convegno

all’Università

sugli ordini

professionali

CAMPOBASSO. E’ stato un successo il
primo appunatamento con MusicApercena
al bar Centrale di Corso Vittorio Emanuele.
Un evento che ha unito la buona gastrono-
mia all’ottima musica dando vita ad un
connubio che, vista la partecipazione, può
definirsi assolutamente vincente. Un’occa-
sione per assaggiare qualche prelibatezza
ma anche per ascoltare belle canzoni e na-
turalemte per ritrovarsi insieme.   passando
una serata diversa dal solito. Insomma
un’iniziatva che ha colto nel segno e che ha
fatto vivere aquelle atmosfere da metropoli
dove l’aperitivo è da sempre un irrinuncia-
bile rito. 

MusicApercena,
al bar Centrale
serata di successo

La statua di Maria di Nazareth a San Giuseppe


